«PRESE IL PANE, RESE GRAZIE,

LO SPEZZÒ, LO DIEDE LORO»

(Mc 14, 12-16.22-26)

Sussidio per la processione eucaristica

nella solennità del SS. Corpo e Sangue del Signore

LA PROCESSIONE EUCARISTICA 

Dopo la comunione, il sacerdote espone il Santissimo Sacramento nell’ostensorio. Si osserva un breve tempo di silenzio. Il sacerdote, recitata l’orazione dopo la comunione, omette i riti di conclusione: incensa l’Eucaristia e, dopo aver indossato il velo omerale, prende l’ostensorio, tenendolo con entrambe le mani coperte dal velo, mentre si esegue il canto. Si avvia, quindi, la processione, che segue quest’ordine:

- turiferario con turibolo fumigante

- due persone con ceri

- due persone con cesti di petali di fiori

- sacerdote con il Santissimo Sacramento

- il coro

- il popolo

INIZIO DELLA PROCESSIONE

Canto

I - Lettore: «Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo» (Gv 6,48-51).
Canto 

II - Lettore: Egli è il pane di vita. Chi mangia la vita non può morire. Andate a lui e saziatevi, perché è il pane di vita. Andate a lui e bevete, perché egli è la fonte. Andate a lui e siate illuminati, perché è la luce. Andate a lui e diventate liberi, perché dov’è lo Spirito del Signore è la libertà. «Io sono il pane di vita. Chi viene a me non avrà più fame. Chi crede in me non avrà più sete» 
(s. Ambrogio di Milano).
INVOCAZIONI

Guida: Cristo, nella Cena pasquale, ha donato il suo corpo e il suo sangue per la vita del mondo. uniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome. Diciamo:

R.: Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna.

Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l’Eucaristia in tua memoria, fa’ che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa.

- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna.

Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, accresci nelle nostre comunità la concordia e la pace.

- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna.

Cristo, che nell’Eucaristia ci dai il farmaco dell’immortalità e il pegno della risurrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori.

- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna.

Cristo, che nell’Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e risurrezione fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli defunti.

- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna.

INVOCAZIONE LITANICA

Guida: Cristo Gesù, pane che dà la vita

R.: Noi ti adoriamo!
Cristo Gesù, pane degli angeli

Cristo Gesù, pane del cielo

Cristo Gesù, pane spezzato per i fratelli

Cristo Gesù, pane per la fame del mondo

Cristo Gesù, pane che raccoglie i dispersi

Cristo Gesù, pane che toglie i peccati del mondo

Cristo Gesù, pane che vince il dolore e la morte

Cristo Gesù, pane che fa gustare la bontà del Signore

Cristo Gesù, pane che sostiene il popolo in cammino

Cristo Gesù, pane che dona la salvezza

Canto

SOSTA

Il sacerdote depone il Santissimo Sacramento al luogo preparato, si inginocchia e incensa poi proclama il Vangelo.

Alleluia… «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Sac.: Il Signore sia con voi….

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11b-17)

Tutti mangiarono a sazietà.

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. Parola del Signore.

Sac.: Rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli che Gesù, nostro fratello, ha messo sulle nostre labbra: Padre nostro…

Sac.: Preghiamo! 

O Dio che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto

Si riprende il cammino

III - Lettore: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

(11, 23-26)

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

INVOCAZIONI

Guida: Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia:

R.: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.
Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme a te.

- Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.

Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane  siano uniti in un solo corpo.

- Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.

Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo.

- Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.

Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te.

- Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.

PREGHIERA CON LE PAROLE DELLA SEQUENZA

Sion, loda il Salvatore, 

la tua guida, il tuo pastore 

con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: 

egli supera ogni lode, 

non vi è canto che sia degno. 

Pane vivo, che dà vita: 

questo è tema del tuo canto, 

oggetto della lode.

Veramente fu donato 

agli apostoli riuniti 

in fraterna e sacra cena. Rit.

Lode piena e risonante, 

gioia nobile e serena 

sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 

nella quale celebriamo 

la prima sacra cena. 

È il banchetto del nuovo Re, 

nuova Pasqua, nuova legge; 

e l’antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 

la realtà disperde l’ombra: 

luce, non più tenebra. Rit.
Cristo lascia in sua memoria 

ciò che ha fatto nella cena: 

noi lo rinnoviamo. 

Obbedienti al suo comando, 

consacriamo il pane e il vino, 

ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 

si trasforma il pane in carne, 

si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 

ma la fede ti conferma, 

oltre la natura. Rit.
È un segno ciò che appare: 

nasconde nel mistero 

realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 

ma rimane Cristo intero 

in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 

né separa, né divide: 

intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, 

ugualmente lo ricevono: 

mai è consumato. Rit.

Vanno i buoni, vanno gli empi; 

ma diversa ne è la sorte: 

vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 

nella stessa comunione 

ben diverso è l’esito! 

Quando spezzi il sacramento 

non temere, ma ricorda: 

Cristo è tanto in ogni parte, 

quanto nell’intero. 

È diviso solo il segno 

non si tocca la sostanza; 

nulla è diminuito 

della sua persona. Rit.

Ecco il pane degli angeli, 

pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: 

non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 

in Isacco dato a morte, 

nell’agnello della Pasqua, 

nella manna data ai padri.

Buon pastore, vero pane, 

o Gesù, pietà di noi: 

nùtrici e difendici, 

portaci ai beni eterni 

nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 

che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli 

alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi. Rit.

Canto

IV - Lettore: (dalla lettera apostolica Porta Fidei di Benedetto XVI) Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51). L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la via eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo posto da quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato” (Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza.

INVOCAZIONI

Guida: Dio nostro Padre, tu vuoi radunare tutti gli uomini in un solo popolo, nel quale risplenda l’amore del Figlio tuo che ha dato per noi il suo Corpo e il suo Sangue. Ascolta ed esaudisci la nostra preghiera. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.
- Tu ci hai donato l’Eucaristia come principio e fonte di unità: abbatti tutte le frontiere dell’egoismo che ci separano da te e ci rendono stranieri al nostro prossimo. Noi ti preghiamo.

- Fa’ che nutriti dall’Eucaristia anche noi impariamo a dare la vita per i nostri fratelli. Noi ti preghiamo.

- Donaci di comprendere che il Figlio tuo, presente nell’Eucaristia, è il centro della nostra vita e delle nostre comunità, ed è la forza e la ragione che sostiene la nostra missione a servizio dei fratelli. Noi ti preghiamo.

- Accresci la nostra capacità di dono in comunione con Gesù Cristo, tuo Figlio. Noi ti preghiamo.

- Per la pace che viene dall’alto e per la salvezza delle anime nostre noi ti preghiamo.

- Per la pace del mondo intero, per la crescita della santa chiesa di Dio e per l’unione di tutti, noi ti preghiamo.

- Per il nostro Santo Padre, il Papa Francesco, per tutti i Vescovi e i diaconi, per tutto il popolo, noi ti preghiamo.

- Per l’abbondanza dei frutti della terra e per tempi di pace, noi ti preghiamo.

- Per i naviganti, i viandanti, i malati, i sofferenti, i terremotati, i morti a causa della fede, per la loro salvezza, noi ti preghiamo.
- Per essere liberati da ogni afflizione e da ogni male, noi ti preghiamo.

Canto

Quando la processione giunge a conclusione, il Sacerdote depone l’Ostensorio sull’altare e lo incensa.
Si conclude con la preghiera del 50° Congresso Eucaristico Internazionale

Tutti: 

Signore Gesù,

inviato dal Padre

per riunire coloro che erano dispersi, 

sei passato sulla nostra terra beneficando e risanando, 

annunciando la Parola che salva 

e donando il Pane che non perisce:

sii nostro compagno nel pellegrinaggio della vita.

Il tuo Santo Spirito infiammi i cuori,

ravvivi la speranza, apra le menti,

perché assieme alle nostre sorelle e ai nostri fratelli nella fede

ti riconosciamo nelle Scritture e nello spezzare del Pane.

Il tuo Santo Spirito ci trasformi in un solo corpo 

e ci spinga a camminare umilmente sulle strade del mondo

nella giustizia e nell’amore,

testimoni della tua risurrezione.

In comunione con Santa Maria,

che presso la Croce ci hai affidato come Madre,

salga per Te al Padre, nello Spirito Santo,

nella santa Chiesa,

lode, onore e benedizione

ora e nei secoli eterni.

Amen.

Si conclude con la benedizione eucaristica.
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